
 

Legge 20 novembre 1990 n.137 (pubblicata il 28 novembre 1990)  

Estensione dell'istruzione obbligatoria al 16 anno di età  

Noi Capitani Reggenti  

la Serenissima Repubblica di San Marino  

 
 
 
Promulghiamo e mandiamo a pubblicare la seguente legge approvata dal Consiglio Grande e 
Generale nella seduta del 20 novembre 1990.  

Art.1  

Per il piu' completo raggiungimento delle finalità indicate all'art.1 della legge 30 luglio 1980 
n.60, l'obbligo scolastico di cui all'art.4 della stessa legge, è esteso fino al compimento del 16 
anno di età.  

Art.2  

L'obbligo scolastico è espletato nei bienni della scuola media superiore e degli istituti 
professionali legalmente riconosciuti e nei corsi biennali di formazione professionale istituiti a 
norma di legge. Il superamento di specifici esami integrativi consente il passaggio agli indirizzi 
di Scuola Media Superiore a quanti provengono dalla frequenza dei corsi biennali di formazione 
professionale. I programmi di studio dei corsi professionali devono, per quanto compatibili, 
essere predisposti al fine di armonizzarli con i programmi di area comune del biennio di Scuola 
Media Superiore.  

Art.3  

La relativa certificazione conseguita al termine dei corsi di cui all'articolo precedente, ha valore 
di documento comprovante l'assolvimento dell'obbligo scolastico e di attestato valido per 
l'avviamento al lavoro e l'iscrizione nella graduatoria del collocamento.  

Art.4  

L'obbligo scolastico si intende soddisfatto a conclusione dell'anno scolastico relativo al 
compimento del 16 anno con la frequenza certificata dall'autorità scolastica competente che 
dichiara il proscioglimento dall'obbligo scolastico.  

Art.5  

Agli alunni impegnati nel soddisfacimento del promulgamento dell'obbligo scolastico è 
assicurata, nella sede e nei modi piu' opportuni, un'efficace e specifica azione orientativa ai fini 
del proseguimento degli studi e dell'inserimento nella vita attiva.  

Art.6  

Agli alunni che soddisfano il prolungamento dell'obbligo scolastico nei modi previsti dalla 
presente legge sono estesi i benefici previsti dalla legge sul diritto allo studio.  



Art.7  

E' fatto obbligo agli esercenti la patria potestà o la tutela del minore di vigilare 
sull'espletamento e l'adempimento dell'obbligo scolastico. Eventuali trasgressioni sono di 
competenza del Giudice Conciliatore.  

Art.8  

E' fatto divieto ai datori di lavoro di contrarre rapporti di lavoro con minori che non abbiano 
espletato o non siano stati prosciolti dall'obbligo scolastico, o comunque non abbiano compiuto 
il 16 anno di età.  

E' consentito ai giovani che hanno compiuto il 14 anno di età svolgere lavori stagionali nel 
periodo non interessato alla frequenza scolastica.  

Art.9  

Gli obblighi scolastici di cui alla presente legge sono espletati a partire dagli iscritti alla II^ 
classe della Scuola Media Inferiore dell'anno scolastico 1990/1991.  

Art.10  

La presente legge entra in vigore il 5° giorno successivo a quello della sua legale 
pubblicazione.  

Data dalla Nostra Residenza, addì 20 novembre 1990/1690 d.F.R.  

I CAPITANI REGGENTI  

Cesare Antonio Gasperoni - Roberto Bucci  

IL SEGRETARIO DI STATO  

PER GLI AFFARI INTERNI  

 

Clausola di esclusione della responsabilità 

La Segreteria di Stato per gli Affari Interni ha istituito questo server per consentire al pubblico 
un più ampio accesso all’informazione relativa alle iniziative del Consiglio Grande e Generale. 

L’obiettivo perseguito è quello di fornire un’informazione tempestiva e precisa. Qualora 
dovessero essere segnalati degli errori, l’editore provvederà a correggerli. 

La Segreteria di Stato per gli Affari Interni non assume alcuna responsabilità per quanto 
riguarda il materiale contenuto nel sito. Tale materiale: 

è costituito da informazioni di carattere esclusivamente generale che non riguardano fatti 
specifici relativi ad una persona o un organismo determinati; 

non è sempre necessariamente esauriente, completo, preciso o aggiornato; 

è talvolta collegato con siti esterni sui quali i servizi della Segreteria di Stato per gli Affari 
Interni non ha alcun controllo e per i quali non assumono alcuna responsabilità; 



non costituisce un parere di tipo professionale o giuridico (per una consulenza specifica, è 
necessario rivolgersi sempre ad un professionista debitamente qualificato). 

Va ricordato che non si può garantire che un documento disponibile online riproduca 
esattamente un testo adottato ufficialmente. Pertanto solo la legislazione, pubblicata dalla 
Segreteria di Stato per gli Affari Interni nelle edizioni su carta del Bollettino Ufficiale è 
considerata autentica. 

L’Istituzione non assume alcuna responsabilità in merito agli eventuali problemi che possono 
insorgere per effetto dell’utilizzazione del sito o di eventuali siti esterni ad esso collegati. 

La presente clausola di esclusione della responsabilità non ha lo scopo di eludere il rispetto di 
requisiti prescritti dalle legislazioni nazionali vigenti, nè di escludere la responsabilità nei casi 
per i quali essa non puo’ essere esclusa ai sensi delle legislazioni nazionali. 
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